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Nella seconda amichevole degli azzurri passi indietro rispetto a Bucarest 

PARI (MA SUDATO) ANCHE A SOFIA ; 
Per gli azzurri segna Chinaglia 

BULGARIA: Goranov; Zafl-
rov, Zecev; Jonov, Kolev, Pe-
nev; Dimitrov, Bonev, Mihailov, 
Stoianov, Panov. 

ITALIA: Albertosl; Spinosi, 
Marchetti; Bedin, Rosato, Bur-
gnich; Causlo, Mazzola, Ana­
stasi, Capello, Prati. 

RETI: nel primo tempo, al 
42' Bonev; nella ripresa, al 5' 
Chinaglia. 

NOTE: Giornata di sole e i) 
fondo del terreno dello stadio 
e Levski » è in buone condizio­
ni. Gli spettatori sono circa 15 
mila. Nella ripresa Chinaglia 
prende il posto di Anastasi e 
Denev sostituisce Dimitrov. Poi 
Benetti entra al posto di Bedin 
t Petkov sostituisce Mikatlov. 

Dal nostro inviato 
SOFIA. 21. 

Una piacevole serata, un 
buon risultato, ma un foot-ball 
decisamente mediocre. L'Italia 
ha pareggiato con la Bulgaria 
e. dopo il largo 3-3 di Bucarest. 
ha così concluso in modo tutto 
sommato lusinghiero la sua tour­
née. Una tournée che si era vo­
luto definire « della speranza » 
ma che lascia sospesi, dopo i 
buoni auspici rumeni, tutti i 
punti interrogativi che l'ave­
vano preceduta e accompagnata. 

Sofia, infatti, ha ripetuto Bu­
carest solo nel risultato, non 
confermando certo tutto quel 
che di buono contro la Roma­
nia si era visto. L'incontro, in­
somma. per quel che gli si 
chiedeva oltre il risultato, è in 
parte fallito anche se non è 
certo il caso di tornarci a di­
sperare sulle « rovine » di Bru­
xelles. Il « rilancio azzurro » 
non diventa per questo solo un 
demagogico, incoraggiante slo­
gan, ma resta sempre una com­
pleta possibilissima realtà. 

Quali le cause dell'arido e fa­
ticato 1-1 di stasera? Tante ov­
viamente e. per la verità, non 
tutte di origine tecnica. La fa­
tica accumulata nelle lunghe 
trasferte e nel precedente, di­
spendioso match, le variazioni 
del clima, gli allenamenti ap­
prossimati, la deconcentrazione 
da saturazione agonistica han­
no indubbiamente, e in modo 
determinante, influito. Oltre, na­
turalmente. ì meriti anche se 
non eccezionali degli avversa­
ri. Tutto da rifare allora? Tut­
ti da rivedere i discorsi, le 
previsioni, fatti dopo Bucarest, 
tutti da cancellare e da dimen­
ticare gli aggettivi spesi? Non 
diremmo. Come non poteva ba­
stare il 3-3 coi rumeni a far 
primavera, così non può basta­
re questo diciamo pure deso­
lante 1-1 a tingere di nero lo 
azzurro, a suggerire pessimi­
smo o, peggio, avvilente scon­
forto. ad affossare ogni ambi­
ziosa speranza. La « nuova » 
nazionale ha giocato male, è 
vero, o addirittura non ha gio­
cato affatto (considerato che i 
soli Mazzola e Capello degli az­
zurri si sono « salvati >). ma 
visto che a Bucarest ha pur 
dimostrato di saper far meglio. 
e di molto meglio, concediamo­
le dunque la riprova, la « bel­
la ». che di diritto le spetta. 
Attendiamola allora per l'au­
tunno. Non prima, per scru­
poloso dovere di cronaca, di 
aver qui sfogliato, pagina dopo 
pagina, il taccuino dell'amaro. 
o amarognolo, match. 

Lo stadio « Vassili Levski » 
non è mastodontico ma grande 
quanto basta, non è imponente. 
ma è, anche architettonicamen­
te. un gioiello nel suo genere, 
è gaio, moderno, in poche pa­
role molto bello, uno dei più 
belli certo che ci sia capitato 
di vedere. E', quel che più 
conta, aperto sempre allo sport 
agonistico e ricreativo, frequen­
tato in ogni ora del giorno da 
schiere di atleti di ogni genere 
e tipo. Ieri, per inciso, vi ab­
biamo trovato pure l'arbitro 
Nikolov, quello che diresse 
Italia-Belgio a San Siro, che si 
allenava inanellando giri e giri 
sul <rubkor> della pista. Sta­
sera, il « Levski », ospita calcio 
d'alto livello: con la Bulgaria 
che fa gli onori di casa gioca 
l'Italia ex campione d'Europa 
e. bene o male, ancora vice­
campione del mondo. 

Al richiamo dell'avvenimento, 
come già a Bucarest, hanno ri­
sposto però in pochi: ventimila 
spettatori circa. Una musichet­
ta allegra inganna l'attesa; la 
giornata è magnifica e il sole. 
appena barricatosi dietro il ver­
de inquieto delle betulle, ha 
sfumato l'orizzonte di coi«;n ci-
Iicati. Sugli spalti c'è ait<>o :r 
teressata. non certo l'assoniamo 
accozzaglia di rumori dei nostri 
stadi. 

Alla musica si aggiungono 
presto gli applausi quando, nel­
la tradizionale trnuta sii az­
zurri. in maglia bianca calzon­
cini verdi e calze rosse i bjl-
gari, compaiono ì giocatori per 

BULGARIA • ITALIA 1 - 1 — L'azione del gol azzurro. Il primo tiro di Chinaglia è respinto dal portiere bulgaro, la palla 
schizzerà sulla sinistra verso Prati che rimetterà al centro consentendo a Chinaglia di segnare (Telefoto) 

il rituale palleggio del pre­
partita. Rapidissimo il cerimo­
niale. con gli inni nazionali e 
il rituale scambio di cortesie. 
poi, in perfetto orario, l'avvio. 

Calcio di inizio por gli az­
zurri che hanno perso il sor­
teggio dei campo, ma il loro 
primo accenno di manovra è in­
terrotto da un takle di Zecev 
su Mazzola. Le formazioni sono 
quelle annunciate e i marca­

menti a uomo quelli previsti. 1 
terzini sulle ali, Zecev su Ana­
stasi. Stoianov su Mazzola, Ko­
lev su Capello e Penev battitore 
libero da parte bulgara: Rosato 
su Mikailov, Spinosi e Marchet­
ti sulle rispettive estreme. Be­
din su Bonev da quella italiana. 

Al 4'. improvviso « scende » 
sulla sinistra Stoianov e spara 
dal limite un tiro rasoterra 
senza molte pretese su cui però 

Albertosi si spinge in ritardo 
in maniera impacciata si da riu­
scire solo a schiaffeggiare in 
modo pericoloso la palla. 

Sulla manovra di risposta. 
calcio di punizione di Prati re­
spinto dalla barriera, riprende 
Causio con un pallonetto para­
bolico che esce una spanna solo 
sopra la traversa. Sono sol­
tanto però piccoli episodi senza 
storia, il gioco, più che pru-

In volata su Francioni, Panizza, Simonetfi e Zilioli 

A Cantatore sfreccia 
Roger De V/aeminck 
Gimondi, Motta e Bitossi, ennesima batosta, giunti 
con notevole distacco — Fuente si è ritirato 

Ad Agroppi tre 
giornate, Sala una 

MILANO. 21 
Il giudice sportivo ha squa­

lificato tre giocatori per le 
care di « Coppa Italia »: in re­
lazione alle gare disputale il 
7 giugno. Agroppi del Torino 
è stato squalificato per tre 
giornate e Sala per una gior­
nata. 

Per 11 turno di gare di Cop­
pa Italia dell'I 1-14 giugno è 
stato squalificato per una 
giornata Perani del Bologna. 

A Polidori la 
settima tappa del 

Giro della Svizzera 
SCHAAN. 21. 

L'italiano Giancarlo Polidori 
f i è aggiudicato la settima 
tappa del Giro ciclistico della 
Svizzera, battendo il connazio­
nale Enrico Paolini. 

Lo svizzero Louis Pfnenninger 
h * conservato il primato in 
«Haalfica generare. 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE. 21. 

Per Gimondi. Bitossi, Motta 
e Basso ennesima pesante scon­
fitta: il belga Roger De Vlae-
minck ha fatto suo il settimo 
trofeo Riviera della Versilia 
bruciando sul rettilineo d'arrivo 
del viale Oberdan i < rincalzi * 
Francioni. Panizza. Simonetti e 
il « senatore > Zilioli. La corsa 
di Camaiore che avrebbe dovu­
to costituire il rilancio dei no­
stri campioni, ha visto invece 
il successo di un altro stra­
niero. Da Gimondi si attendeva 
una gara maiuscola considerato 
che egli è alla disperata ricer­
ca di un successo. Invece, il 
campione della Salvarani si è 
affacciato alla finestra soltan­
to una volta e poi si è acconten­
tato di rimanere nel gruppo. 

Bitossi e Motta, dopo le ama­
rezze del Giro d'Italia, avreb­
bero dovuto far fuoco e fiam­
me per riprendere il gruppetto 
di De Vlaeminck. invece anche 
loro hanno rinunciato ben pre 
sto alla lotta. I nostri « sena­
tori > non hanno dunque più 
frecce nei loro archi? Sembre­
rebbe propri di si. inutile farsi 
illusioni. Ci sarà proprio da spe­
rare nei giovani, ma ancora non 
si vede chi può sostituire i e se­
natori ». Dalla corsa di Ca­
maiore non sapremmo proprio 
indicare chi meriterà domenica 
prossima la maglia tricolore. A 
Ponte Decimo, dove si svolgerà 
la prova unica del campionato 
nazionale, non ci saranno stra­
nieri e il vincitore sarà sicu­
ramente un italiano, ma chi sa­
rà non lo si può onestamente 
dire. Degli spagnoli Fuente e 
Ocana non c'è molto da dire. 
Il primo è stato tolto di gara 
per la rottura del cambio al 
passaggio del terzo giro; Oca­
na si è limitato a passeggiare 
con il pensiero rivolto al Tour 
de France. Comunque Fuente 
nella prima parte della gara 
era stato particolarmente attivo. 

Roger De Vlaeminck non è 
una novità Ha vinto la Milano-
Torino. la Parigi Roubaix E* un 
cliente pericoloso per chiunque. 
E quando alla fine del terzo 
giro è piombato sul gruppetto 
di testa insieme al « senatore » 
Zilioli oggi sugli scudi al gè 
neroso Panizza. al combattivo 
Francioni e al tenace Simonetti 
per i nostri le speranze di un 
successo erano notevolmente ri­
dotte. 

II belga è piombato sul retti 
lineo d'arrivo come un falco e 
per i nostri colori il suo suc­
cesso rappresentava un'altra 
amara sconfitta. 

La corsa era iniziata alle II 
con 67 partenti. Avevano dato 
forfait Boifava. Rik. Vianelli e 
Gosta Pettersson Ad accende 
re le polveri sono Perletto. To-
sello. Passuello. Crenaldi, Salii 
tini e Santambrogio Ragazzi 
volenterosi in cerca di una gior 
nata di gloria. Ma il cammino 
è lungo: 226 chilometri. Comun­
que, il sestetto marcia spedi­
to: i primi 54 chilometri di 

corsa sono percorsi in un'ora e 
15" alla media di 42.770. Per 
altri due giri i sei rimanevano 
al comando della corsa rag­
giungendo un vantaggio massi­
mo di ben 6*10**. Colpa anche 
di un passaggio a livello che 
bloccava per qualche minuto i) 
gruppo. 

La radio di bordo annunciava 
che Fuente era costretto al ri­
tiro per un guasto meccanico. 
Un cliente pericoloso di meno. 
Aumentano le probabilità degli 
italiani. 

AI quarto giro si vede Gi­
mondi darsi da fare, ma è un 
fuoco di paglia. Salgono invece 
alla ribalta Zilioli. il belga De 
Vlaeminck. Francioni. Urbani. 
Panizza e Simonetti che prima 
del culmine dei monte Pitoro si 
agganciano ai battistrada. 

L'azione del belga mette alla 
frusta i nostri; ben presto il 
gruppo si assottiglia e in testa 
alla corsa rimanevano Ziiioii. 
De Vlaeminck. Panizza. Simo 
netti e Francioni. Seguono a 1' 
Perletto. Passuello. Crepaldi. 
Cumino. Santambrogio. Urbani 
e Tosello. Il gruppo con Gi 
mondi. Bitossi. Motta. Ocana e 
Basso, accusava un ritardo di 
135". 

Ormai era fatta e i cinque 
volavano verso l'arrivo. Gli uo­
mini della Ferretti, Simonetti e 
Francioni. dovrebbero poter 
chiudere la strada al belga. Si­
monetti allunga e Francioni si 
getta sulla ruota di De Vlae 
minck ma l'empolese indugia a 
uscire e il belga in progressio­
ne fa sua in extremis una corsa 
italiana. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine di arrivo 
1) Roger De Vlaeminck (Bel­

gio), G.S. Dreher, che percorre 
i 226,800 Km. in ore 5.49M6" al­
la media di 38,905; 2) Francioni 
Vilmo, G.S. Ferretti, $.t.; 3) 
Panizza Vladimiro, S.C. Zonca, 
s.t.; 4) Simonetti Mauro, G.S. 
Ferretti, s.t.; 5) Zilioli Italo, 
G.S. Salvarani, s.t.; 6) Fonta-
nelli Sigfrido, G.S. Magniflex, 
l ' i l " ; 7) Salutini Antonio, G.S. 
Ferretti, s.t.; 8) Perletto Giu­
seppe, G.S. Zonca, s.t.; 9) Cre­
paldi Ottavio, G.S. Ferretti, 
s.t.; 10) Pasuello Adriano, G.S. 
Dreher, s.t.; 11) Basso Marino, 
G.S. Salvarani, 2*10"; 12) Bi­
tossi Franco, G.S. Filotex, s.t.. 

dente come normalmente suc­
cede nelle fasi d'avvio, diremmo 
che è decisamente scialbo. 
Manca l'ispirazione e manca. 
soprattutto (ciò che. specie per 
quanto riguarda i bulgari, sor­
prende). un'accettabile concen­
trazione agonistica. II pubblico 
sottolinea l'andazzo con qualche 
fischio, ma non ne fa certo un 
motivo di particolare ram­
marico. 

Al 13' Bonev lancia Dimitrov 
sulla destra, discesa e cross 
con palla a lambire la traversa 
per perdersi quindi dalla parte 
opposta in zona morta. 

E gli azzurri? Gli azzurri, per 
ora. sembrano prendere tempo; 
a centrocampo reggono anche 
bene, ma le punte, pur solleci­
tate da qualche buon servizio. 
non trovano la misura e il 
tempo giusti. Prati, comunque. 
al 20". di riffe e di raffe, ar­
riva in gol, ma è in netto e 
rilevato fuorigioco per cui è 
solo un'annotazione platonica. 
Cosi com'è platonico, 2' dopo. 
un bel tiro « da fuori » di Maz­
zola che fa la polvere all'in­
crocio dei pali. Adesso siamo al­
la gnagnera, la partita since­
ramente annoia. 

Una parvenza di brivido al 32' 
per un malinteso Bedin-Burgnich 
in area azzurra. Altro brivido. 
e questa volta brivido vero, ai 
38'. per un nuovo malinteso in 
area Rosato-Albertosi e incerta 
uscita a vuoto di quest'ultimo: 
Zecev. per fortuna, risolve con 
una palla alta sopra la tra­
versa l'intricata situazione. 

Sugli accenni d'offensiva az­
zurra. Anastasi e Prati cadono 
regolarmente nella trappola del 
fuorigioco. Al 41*. gelida e spie­
tata. la doccia fredda del gol 
bulgaro: fallo di Marchetti su 
Dimitrov. calcio di punizione di 
Bonev. perfetto per precisione 
e dosatura di effetti, palla un 
prendibile all'incrocio dei pali. 
La reazione azzurra, più forma­
le che efficace, viene abboz­
zata al piccolo trotto. Anastasi 
e Prati sempre « ingabbiati ». 
Causio pare che un poco latiti. 
E a meditare sul da farsi si 
torna, a questo punto, negli 
spogliatoi. 

Si riprende con due novità. 
Chinaglia al posto di Anastasi 
e Denev al posto di Dimitrov. 
La sostituzione azzurra è di 
buon auspicio perchè proprio 
Chinaglia. al 6*. lanciato alia 
perfezione da Capello, si pre­
senta solo davanti a Goranov: 
il tiro conclusivo è centrale 
e il portiere può in qualche modo 
respingere: riprende però il co­
razziere romano e al secondo 
tentativo deve arrendersi: 1-1 
dunque e partita di nuovo 

Il « Piccolo Giro » dei dilettanti 

BORGOGNONI VÌNCE A PERUGIA 
Riccomi rosicchia 54" a Battaglin (sempre leader) e 
passa al 2° posto in classifica - Grave caduta di Sorgato 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 21 

Sul traguardo di Perugia il 
ventunenne Luciano Borgogno 
ni di Cedrate di Galiarate. 
uno dei ragazzi dai quali lo 
sport italiano si attende una 
medaglia dalle Olimpiadi (con 
possibilità che sia d'oro) ha 
vinto la tappa, mentre Ricco 
mi. che faceva parte di un 
gruppetto di sette ruggitivi, re 
golati in volata da Borgogno­
ni. ha guadagnato 54 secondi 
sulla maglia verde Battaglin 
portandosi pertanto al secondo 
posto in classifica (ha scaval­
cato Flamini e il cecoslovac­
co Moravec) con un ritardo 
di 17" 

Oggi, come è ormai consue 
Indine per questa corsa, la ba 
garre si è accesa suhito ap 
pena lo starter ha dato la par 
lenza Rosolen. la maglia hian 
ca (miglior velocista del giro) 
Lucignoli prima. Rossi e Ri 
sacchi successivamente, sono i 
due tandem che si incaricano 
di muovere le acque. 

Dopo una trentina di chilome­
tri di questi tira e molla pren­

de consistenza l'attacco di ot­
to uomini che sono: Landini. 
Buffa. Persani. Fratini. Rossi. 
Tullio. Ciavattella, il campione 
italiano Parecchi™ e il ceco 
slovacco Krejei. 

Raggiunti i fuggitivi. Borgo 
gnoni. iliccomi. Percolo. Ta 
giiente, Brentegani. il neo zelan 
dese Biddle e Montagnan: inizia 
no la scalata verso Perugia con 
I" e 5" di vantaggio Riccomi 
sente odor di primato in clas 
sifica generale e pertanto spin 
gè alla morte. Cede Montagni 
e così all'arrivo si presentano 
in sette. - Per Borgognoni la 
volata non è facile: partito da 
lontano rischia di essere salta 
to nel Anale da Tagliente, ma 
gli resiste bene conservando 
mezza ruota di vantaggio. 

Domani la corsa partirà, per 
la settima tappa 

Un grave incidente ha tur­
bato la corsa. Rino Sorgato. 
caduto nella discesa di Casa Ca 
stalda. si è fratturato quattro 
costole ed è stato ricoverato 
all'ospedale con prognosi di tren 
ta giorni. 

Eugenio Bomboni 

aperta. 
Il gioco però non è che sia 

di molto migliorato. La squadra 
azzurra anzi sembra si sia ec­
cessivamente « accorciata > per 
usare un termine caro a Val-
careggi, per cui Chinaglia e Pra­
ti stazionano sovente isolati in 
avanti fuori dal gioco e dalla 
partita. 

- Forse per ovviarvi, al 14" Val-
careggi rimpiazza Bedin con Be­
netti (e come contromossa i 
bulgari rispondono con Petkov 
al posto di Mikailov). L'inizia­
tiva però rimane di preferenza 
ai locali e Albertosi trova modo 
di mettere in chiara evidenza 
la sua non buona giornata. (ìli 
altri difensori, comunque, mo­
strano tutti di reggere bene, 
per cui il gioco stagna a lungo 
ai limiti della nostra area. E' 
Panov. al 24', ad impegnare 
Albertosi su calcio franco, e 
questa volta il « nostro » se la 
cava assai bene in tuffo e presa. 
Evidentemente, adesso, anche la 
fatica incide, e in grossa mi­
sura, sugli azzurri che si li­
mitano soltanto più a qualche 
sgroppata 

Aggirarli è impossibile per la 
mancanza di una manovra ra­
pida dalle fasce esterne, affron­
tarli di cozzo pure per la loro 
sincronica intesa e la loro navi­
gata esperienza. 

Il match, sempre più incolore. 
vive ormai solo nel disordinato 
pressing dei bulgari, del resto 
validamente contenuti dal nostro 
pacchetto difensivo cui si è ag­
giunto in pianta stabile Capello 
e. nei momenti di più ostinata 
pressione, anche Causio. I mi­
nuti sgocciolano lenti e, ades­
so. davanti ad Albertosi è l'as­
sedio Bene o male comunque 
gli azzurri si salvano, per cui 
è bene, in fondo, quel che fi­
nisce bene, come suol dirsi. 

Bruno Panzera 

Il CT elogia il centravanti 

Valcareggi: «Long John 
stabile nel club Italia» 

Tutti riconoscono che a Sofia la nazionale ha giocato 
peggio che a Bucarest (si dice per la stanchezza) 

SOFIA, 21. 
Spogliatoi dello stadio 

Lewski dopo il deludente 
pareggio tra Bulgaria e Ita­
lia. Il tecnico azzurro Val­
careggi cosi esordisce da­
vanti ai giornalisti: a L'os­
satura della squadra da svi­
luppare è questa, anche se 
non si è ripetuta la prova 
di Bucarest. La difesa ha 
retto meglio perchè aiutata 
dì più dalle mezze-ali. C'è 
da considerare, comunque, 
la stanchezza dei giocatori 
italiani che vengono da un 
lungo campionato e dalla 
partita contro la Romania ». 

e Ho sostituito Bedin per­
chè il numero 13 bulgaro 
era molto dinamico e in 
contrapposizione ho fatto 
entrare Benetti — continua 
il C T . — La squadra bul­
gara sa giocare ed è deci­
sa. Non era facile control­
larla. Bonev poi è uno spe­
cialista nei tiri di punizio­
ne: ha già realizzato sette 
reti negli incontri interna­
zionali in questo modo. Nel­
la squadra bulgara mi è 
piaciuto soprattutto il cen­
trocampo ». 

Poi Valcareggi parla del­
l'esordiente di oggi. « Chi­
naglia è entrato in campo 

senza emozioni — dice — 
ed ha fatto un bel gol; 
ormai fa parte di diritto del 
club d'Italia. Chinaglia e 
Prati avrebbero fatto me­
glio se I guardialinee fos­
sero stati meno precipitosi 
nelle loro segnalazioni ». 

Più stringato il giudizio 
di Franco Carraro, presi­
dente del settore tecnico. 
« I bulgari sono stati più 
efficaci a centrocampo. E' 
questa la ragione della loro 
maggiore pressione ». 

Ed ecco i commenti di 
alcuni giocatori azzurri: 
Mazzola: « Considero la 
tournée positiva. A Buca­
rest abbiamo giocato con 
maggiore scioltezza perchè 
non ci preoccupava il ri­
sultato. Visto che nella par­
tita precedente eravamo 
andati bene ci siamo sentiti 
in dovere questa volta di 
puntare al risultato. Invece 
i bulgari sono risultati gio­
catori atletici e preparati, 
ed alcuni di essi di note­
vole livello internazionale ». 

Chinaglia: e Sono molto 
felice di aver esordito in 
nazionale con un gol. Non 
mi sentivo eccessivamente 
emozionato, ma quando ho 
segnato ho sentito le gam­

be piegarsi. Spero di re­
stare in nazionale e nella 
Lazio ». 

Albertosi: « Non ho visto 
il tiro di Bonev perchè c'era 
una strana luce in campo ». 

Capello: « La partita è 
andata cosi perchè abbia­
mo giocato un poco con­
tratti, preoccupati di con­
servare il posto in nazio­
nale ». 

Mitigata soddisfazione nel­
l'altro spogliatoio, quella 
dei bulgari. L'allenatore Or-
mendjev dichiara: a Slama 
contenti del risultato perchè 
la nostra è una squadra 
sperimentale, composta es­
senzialmente di giovani. Per 
il gioco svolto avremmo co­
munque meritato il succes­
so. Avevamo per avversaria 
una squadra carica dì ti­
toli anche se in questo mo­
mento in fase di rinnova­
mento. Abbiamo svolto un 
grande volume di gioco e 
costretto a lungo gli italia­
ni a difendersi; senza con­
tare che abbiamo realizzato 
un gol regolare a differenza 
degli azzurri, i quali hanno 
segnato il loro dopo un fal­
lo di mano di Chinaglia e 
con Prati in posizione di 
fuorigioco ». 

L'ippica nei guai: dilaga lo scandalo dei cavalli drogati 

Altre due corse truccate 
scoperte alle Capannelle 

Vittime degli «addormentatori» anche Chantecler e Ausha, oltre che Gozzi, 
Benozzo Gozzoli, Rinascimento - Denunziati 10 giovani, t ra fantini e artieri 

Ordine d'arrivo 
1) Borgognoni Luciano (Pas­

serini) che compie chilometri 
133 in 3 ore 7'26" alla media 
di km. 42 e 575. 2) Tagliente 
(Ponton Verona); 3) Brente 
gani (Ponton Verona); 4) Pic­
colo (Vittorio Veneto); 5) Ric­
comi (Sammantana); 6) Gatta 
(Sammontana); 7) Biddle (Nuo­
va Zelanda) tutti con il tem­
po dì Borgognoni; t ) Balda* 
so (Crich Treviso) a 53"; 1) 
Ongarato (Pedale Ravennate) a 
54"; 10) Chine»? (Coment*) 
s.t. 

Col tempo di Ongarato sono 
giunti al traguardo anche la 
maglia verde Battaglin il ceco­
slovacco Moravec e Flamini. 

La classifica 
1) Battaglin (Jolly Ceramiche) 

17.3T05"; 2) Riccomi (Sammon-
tana) a V07"; 3) Moravec (Ce 
coslovacchia) a 1*40"; 4) Fla 
mini a 1*43"; 5) Bertoglio a 
rU"; 4) Fochesato a 2'58"; 7) 
Monfredini a 3*11"; S) Parsa-
ni • 3M4"; 9) Tena (Spagna) a 
•f 17"; 10) Venturato a TU". I 

L'ippica italiana naviga in 
un mare di guai sempre più 
tempestoso. Le indagini, aper­
te in seguito alla scoperta di 
alcune corse truccate a Milano 
e a Roma, rivelano uno scan­
dalo di proporzioni assai più 
ampie del previsto, e le cose 
non accennano affatto a mi­
gliorare, basta ricordare le 
a serrate » di Napoli e di Aver-
sa e le invasioni di pista di 
Palermo, per non dire di certe 
o serate no » In cui sono in­
cappati alcuni favoritissimi in 
certe recenti corse di trotto 
dove non hanno raggiunto nep 
pure un piazzamento utile per 
il totalizzatore. 

Quale sarà Io sbocco delle 
indagini in corso, come sì ten­
terà di restituire fiducia ad un 
settore che la va perdendo 
ogni giorno di più è difficile 
prevedere, anche perchè non 
sembra che allTJNIRE il pro­
blema sia stato afferrato nella 
sua globalità. 

Si è intervenuti, è vero, in 
direzione dei colpevoli, ma Io 
si è fatto con abbastanza bo­
nomia e nulla o quasi è stato 
fatto per rimuovere le cause 
che possono facilitare il truc­
co delle corse e in direzione di 
una ristrutturazione del setto­
re e di un rinnovamento dei 
regolamenti. 

Per lo più si è ancora orien­
tati a dirigere il settore con 
lo spirito di tanti anni fa, 
quando l'ippica era soprattutto 
un «hobby». Possibile che non 
si riesce a capire che le cose 
sono mutate: che oggi l'ippica 
è un affare di miliardi e che 
pertanto deve essere regolata 
da leggi adeguate. Siamo anco­
ra ai fantini e ai driwer che 
montano o guidano per più 
scuderie (e magari il driwer 
di un'altra scuderia guida un 
loro cavallo!). Come se nel 
calcio un allenatore allenasse 
tre squadre, o una squadra nel 
corso del campionato prestas­
se il proprio portiere o il 
proprio centravanti alla squa 
dra avversaria! E non è que 
sta l'occasione per riaprire il 
discorso sulle scommesse che 
passano attraverso il totaliz­
zatore e quelle che non vi 
passano, anche se questo è 
un discorso di fondo. 

Per oggi restiamo alle inda 
«ini in corso. Le ultime noti­
zie vengono da Roma. Si sape­
va che alla CaDannelle era sta 
ta truccata una corsa e che 
oochi eiorni dono si era ten­
tato di truccarne un'altra ad 
dormpntando tre cavalli con 
in!e7inn? di tranqu'llantl: Io 
««volgimento delle inda?:ni di 
Doli zi a ha accertato che le 
corse truccate sono sfate al­
meno quattro. 

Tv» orima è stata truccata 11 
2 febbraio: il auell'occasione 
"enne dro«»ato Chantecler: fa­
vorito nel Pr. G. Lorenzini (m 
2300). il secondo fattaccio è 
accaduto in 21 ma«?eio: vittima 
de?li « addormentatori dalla 
sirinea facile » stavolta Anisha 
iwrter'nonte al O P Capannel 
le fm.2100>. 

La prima corsa truccata sco 
oerta dai «r commissari » ii> 
nlcl alle Capannello fu il Pr 
Giulianova per all'evi fan 
tini disuniamo nel auadro dell'» 
riunione di galoppo del 23 
maggio. 

TI favorito era Glommen. ma 
alcuni allievi i l accordarono 

per far vincere un altro caval­
lo (Gozzi) e adottarono una 
tattica di corsa che ostacolò la 
gara del favorito, il cui fanti­
no era l'unico all'oscuro del 
a trucco ». Gozzi vinse, ma i 
commissari si accorsero che 
era accaduto qualcosa di ir­
regolare e lo retrocedettero al 
quarto posto e la vittoria an­
dò a Good Look davanti a 
Glommen e Vent Fou classifi­
cati ex aequo al secondo posto 

Il totalizzatore pagò le s e 
guenti quote: vincente 236. 
piazzati 44, 14, 12. accoppiata 
149 e 121. La retrocessione di 
Gozzi mandò all'aria il piano 
degli imbroglioni e il trucco 
si risolse per una « fortuna » 
per i pochi che avevano ten­
tato con Good Look, per le 
sale corse e per i « picchetti » 
che intascarono tutte le scom 
messe sul favorito e per una 
ennesima turlupinatura per la 
grande maggioranza degli 
scommettitori che. seguendo le 

indicazioni tecniche, avevano 
puntato Glommen. 

La quarta corsa truccata sco 
perta è il Criterium Romano 
Gentlemen in programma alle 
Capannelle il 4 giugno. Mentre 
i cavalli entravano in pista lo 
allenatore di Gozzi, forse sen­
sibilizzato dal precedente fat-
taccio in cui il cavallo era ri­
masto invischiato, notò che il 
suo et allievo » appariva mezzo 
addormentato (ài* punto di ri­
fiutarsi di prendere il galoppo 
per raggiungere le gabbie di 
partenza) e mise sull'avviso i 
commissari i quali annullaro­
no la corsa (questa volta le 
scommesse furono rimborsa­
te) e chiesero l'intervento del 
veterinario, dott. Menichetti, il 
quale visitò tutti i cavalli 
iscritti alla corsa e oltre a 
Gozzi trovò drogati anche Be­
nozzo. Gobboli e Rinascimento 

Nel suo referto il veterina­
rio ha scritto che i cavalli 
apparivano in a evidente sta-
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to depressi"o psicomotorio 
sguardo fisso, cuore lento, ri 
lassamento dei muscoli legati 
al sistema neuro vegetativo ». 

Le successive indagini di pò 
lizia, promosse dagli allenato 
ri dei cavalli, hanno accertato 
che furono loro iniettate dosi 
di « Combelen », una sostanza 
medicinale, che ha effetti se­
dativi e debilitanti (è uno dei 
medicinali normalmente usa­
to in dosi opportune ovvia­
mente. per tener calmi i ca­
valli durante i trasferimenti 
da un ippodromo all'altro 
ed hanno portato alla denun­
cia a piede libero di quattro 
giovani, l'allievo fantino Aldo 
Corchia di 19 anni, il fantino 
Giuseppe Saia di 20 anni, e 
gli artieri ippici Giuseppe 
Congu e Giorgio Crescenzi ri­
spettivamente di 20 e 19 anni. 
L'accusa è di a danneggia­
mento aggravato, truffa aggra­
vata, associazione per delin­
quere». Per i sei allievi che 
pochi giorni prima truccarono 
il premio Giuliano^a la de­
nuncia, pure a piede libero, 
parla di sola truffa aggravata­
s i tratta di Adolfo Manzi di 
19 anni, Giovanni Gabizza di 
18, Domenico Bili di 19 e di 
Luigi Luorano. Carlo Geora e 
Antonio Fatati tutti di 17 anni. 

Queste le « vicende » romane. 
Ma corse truccate e a fattacci » 
sono stati scoperti a Milano, a 
Torino, a Livorno nel passato. 
A Milano, nel mese scorso, in 
tre diverse occasioni, sono sta­
ti o addormentati i cavalli Or-
tiano. Faster e Verse. Nell'au­
tunno scorso a Torino ad un 
caporale di scuderia furono 
offerte trecentomila lire per 
« addormentare » il cavallo Fa-
zahdeh. II caporale rifiutò, ma 
poco prima della corsa I! ca­
vallo era in così cattive con­
dizioni da spingere il suo 
allenatore a farlo visitare. 

Il veterinario gli riscontrò 
« aritmia card:aca e nervosi­
smo ». Qualcuno era riuscito 
a drogarlo egualmente. Sem­
pre a Torino, nello stesso pe­
riodo un allievo fantino. Chia-
nese, frustò tanto sul muso 
il suo cavallo che guidava la 
corsa da farlo fermare: "inse 
la corsa (il Pr. Cesena) il ca­
vallo Padenghe e fece la fortu­
na dell'ignoto scommettitore a 
Catania che aveva puntato su 
Padenghe ben 300 mila lire. 

A Livorno il 24 luglio furono 
drogati Parnaso. Rieti. Amaret­
to. Moro. Bourgueil e Lusita­
no Le dosi furono eccessive 
e Parnese morì due giorni do­
po. Tutti i cavalli avevano sul 
petto i seeni degli aghi delle 
siringhe. Nel 19R5 a Milano era 
stato drogato Sir Orden par­
tecipante alla Coppa d'oro. 
Il suo resta l'unico caso di ca­
vallo drogato con eccitanti. 

Abbiamo ricordato soltanto 
alcuni casi più recenti. Ma le 
corse truccate sono molte di 
oiù e nessuno saprà mai quan­
te sono quelle che non sono 
state scoperte I resoonsahlli 
identificati sono pochissimi e 
si tratta sempre di figure di 
secondo piano Secondo un 
quotidiano torinese c'£ un ve­
ro e proprio racket del gioco 
clandestino a muovere le Afe: 
«ette persone che hanno costi­
tuito una specie di società per 
azioni che ha il monopolio del 
gioco illegale. Se è cosi, lo eco 
priranno mal? 


